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L'indagine del magistrato si allarga ad altri ospedali cittadini 

Il caso-Morie cu non è il solo? 
Armati ha in mano un ssier 

Altre inchieste sono in piedi da mesi - Il contributo determinante dell'ex assessore Ranalli che ha avuto un colloquio ieri mattina col 
giudice - Entro la prossima settimana rinviati a giudizio i presunti responsabili del traffico dei ietti al Regina Elena 

La cosa peggiore 
è cambiare 

le carte in tavola 
C'è una cosa molto sempli

ce che dovrebbe essere chìa* 
rissima a tutti: bisogna puni
re t responsabili. Guardiamo 
le cose come stanno. I giudici 
e la polizia hanno messo le 
mani su un affare sporchissi* 
mo di compravendita di ma
lati, che coinvolge nomi fa
mosi della medicina e altra 
gente; tutti accusati di un 
traffico ripugnante: un po' di 
speranza a un moribondo 
messa su! mercato a peso d'o
ro. O paghi, o muori come un 
cane. Non hai i soldi? Peggio 
per te, gli affa:-,' «uno affari e 
amen. 

E allora — diciamolo di 
nuovo — bisogna punire que
sti mercanti imbroglioni, se è 
vero che sono colpevoli di un 
ricatto così orrendo. È questo, 
esattamente questo, che pen
sa la gente. Niente di più 
niente di meno: punire gli au
tori del raggiro, e cercare — 
se ci sono — i loro complici, i 
loro amici, i loro compagni di 
mestiere. 

È così o no? A leggere qual
che giornale, in questi giorni, 
e a inseguire la matassa di po
lemiche non sempre chiaris
sime che si sta aggroviglian
do attorno al caso-Moricca, 
pare proprio di no. Lo scanda
lo del Regina Elena quasi 
quasi passa in secondo piano. 
Sembra che in fondo quella 
montagna di prove, di testi
monianze interessi poco. £ : 
che qualcuno trovi più impor
tante un giro di accuse e di 
insinuazioni, lanciate alla 
rinfusa, senza verifiche, sen
za criterio. O forse con un cri
terio, invece, spregiudicato e 
pericolosissimo: quello di in
torbidare tutto, di far confu
sione, di impedire che la gen
te sappia, giudichi, capisca il 
senso vero di uno scandalo co
sì grande e così bruito. E allo
ra ci troviamo ad assistere a 
situazioni da farsa: sul banco 
degli imputati un prestigiato
re astuto ha fatto scomparire 
Moricca, e vorrebbe adesso 
metterci proprio coloro che 
con le loro denunce coraggio
se hanno messo in moto, o co
munque hanno aiutato e vo
gliono ancora aiutare, la giu
stizia. Ecco che i giornali at
taccano il primario Zito, un 
medico onesto che ha voluto 
mettere i piedi nel piatto. 

Ma non c'è solo il caso Zito. 
C e il caso Ranalli. Parliamo
ne facendo nomi e cognomi. 
perché sia tutto assolutamen
te chiaro, niente sottintesi. 
Dunque il presidente della 
giunta regionale Santarelli 
ha sollevato una polemica pe
sante contro Ranalli. e di fat
to ha dato spazio a chi sta cer
cando di cambiare le carte in 
tavola, e di cambiare il ruolo 

il partito 
COMITATO REGIONALE 

E' convocalo per oggi afe 19 c/o il 
Comitato Regionale l'Esecutivo Tra
sporti (FrecJdaLombardi). 

E" convocata per oggi alte 16.30 la 
riunione della Commissione Regionale 
di Controllo. Od g : 1) Elezione del 
presidente: 2) Informatone sulta pre
paratone del congresso regionale 
(Fredduzfi: E. Mancini). 

ROMA 
ASSEMBLEE: 

IPPOLITO NIEVO ale 19 (Napole
tano). CAPANNELLE alle 18 (Betti). 
COMITATI 01 ZONA: 

Centro alle 18 con il compagno 
Piero Sarvagm. segretario del comita
to cittacfcno e membro del C C : 
MONTE MARK) PRIMAVALLE afe 18 
(Proietti): APPIA ade 18.30 (Meta). 
FESTE OEll/UMTA': 

GENAZZANO si apre ogg> alfe 18 
la festa della rana Cofleferro a Genaz
zano con un dibattilo sm term defl'm-
formajione e sul nuoto del giornali
smo. Partecipano Andrea Barbato. 
Paolo Franchi e Marhsa Trombetta 

PORTONACCIO ade 17 dibattito 
autogestito dai centro sociale, parte
cipa il compagno Ludo Buffa. 
SEZIONI E CELLULE AZKNDAM: 

SEZIONE OPERAIA PWENESTlNA 
alle 17 » TOT Tre Teste (Speranza): 
Cellula ERSAL t*e 15 m sede (Vita). 

ad accusatori e accusati. Nes
suno vuole insinuare che 
Santarelli sta dalla parte di 
quelli che puntano a far con
fusione. Nessuno. Però biso
gna dire questo: la sua pole
mica — al di là di chi ha ra
gione e chi ha torto nel meri
t o — è assolutamente fuori 
luogo. Di che cosa accusa Ra
nalli, in sostanza? Di essersi 
comportato in modo poco cor
retto nei suoi confronti quan
do da assessore faceva parte 
della giunta diretta dallo stes
so Santarelli. Tutto qui. Un 
problema — se esiste — squi
sitamente amministrativo e 
formale. Cosa c'entra questo 
col caso Moricca? Niente. Ra
nalli ha commesso scorrettez
ze per quel che riguarda l'af
fare della compravendita? 
Nessuno lo ha detto, e nessu
no può dirlo. Al contrario. È 
stato il giudice Armati in per
sona a ringraziare Ranalli, e 
riconoscergli il merito di esse
re stato proprio lui, l'ex-asses
sore, con il suo intervento, a . 
mettere in modo tutta la 
macchina dell'inchiesta. E al
lora, sinceramente, quale in
teresse può avere adesso la re* 
crìminazione di Santarelli? 

Invece bisogna discutere di ; 
altre cose. Santarelli deve ri-.. 
cordarsi che lui non è solo; 
l'ex-presidente della giunta; è 
anche il presidente attuale, 
fresco di elezione. Bene, guar
diamo al futuro, e non solo al 
passato. Chiediamo: la nuova 
giunta intende seguire le li
nee di fondo tracciate dalla 
passata amministrazione di 
sinistra, e quindi puntare tut
to sulla battaglia per applica
re la riforma, per sviluppare 
l'assistenza pubblica, - per 
compiere quello sforzo imma
ne di riordino e di pulizia che 
sgomberi la piazza da quei 
guasti giganteschi prodotti 
da anni e anni di concezione 
delia - sanità privatistica e 
mercantile, pozzo di interessi, 
di privilegi, di abusi? Se la ri
sposta è affermativa, può star 
sicuro che non saranno certo 
i comunisti a mettergli i ba
stoni tra le ruote. 

' Però bisogna essere chiarì e 
anche coraggiosi: Santarelli -
queste cose deve dirle a voce 
alta, deve proclamarle. Per
ché l'opinione pubblica, che 
conosce troppo bene, ' sulla 
pelle sua, il dramma della sa
nità e degli ospedali, qui nel 
Lazio forse più che in ogni 
parte d'Italia, è questo che 
vuole sentire. E quando legge 
sui giornali del caso Moricca, 
e delle accuse di Zito, e delle 
denunce che si susseguono a 
raffica, sente una speranza 
fortissima: che si vada a fon
do, che si colpiscano gli in
trallazzi, che si metta in gale
ra chi deve stare in galera, e 
che si porti avanti una politi
ca dura contro sistemi vecchi, 
le incrostazioni del passato, i 
gruppi di potere che ancora 
sono potenti dentro il sistema 
della sanità. E che forse ades
so. di fronte all'esplodere del 
caso Moricca, hanno paura. 
tremano. 

Noi no:? ci aspettiamo che 
si possa risolvere tutto in poco 
tempo. Sappiamo bene quan
te e quali sono le difficoltà, e 
l'esperienza di questi cinque 
anni di governo alla Regione 
ce lo insegna. Però delle cose 
vanno f?tte subito. E allora, e 
logico, «.: •« .----ceppano certe 
dichiarazioni ambigue rila
sciate ieri dal presidente San
tarelli, che abbiamo letto 
sull'Avanli! Che vuol dire ri
mettere i posti a pagamento 
negli ospedali, già appesantiti 
da una richiesta altissima? 
Attenzione, nessuno può pen
sare di buttare a mare non 
cinque, ma almeno dieci anni 
di lotte e di conquiste lentissi
me. Di sicuro i comunisti non 
staranno a guardare se si af
facciasse il rischio di un salto 
indietro cosi assurdo, ai tem
pi delle splendide clientele de
mocristiane. 

Piero Sansonetti 

Tutti i mali, segreti ed evidenti degli ospedali romani: è 
stato questo l'argomento del colloquio che ieri mattina l'ex 
assessore alla Sanità, il. compagno Giovanni Ranalli ha avuto 
con il dottor Qiancarlo Armati, U magistrato che ha in mano 
l'inchiesta Morlcca-Regina Elena. Dopo l'incontro con il pre
sidente della Regione Santarelli, l'altra mattina, è infatti toc
cato a Ranalli dare la sua collaborazione al giudice come, 
testimone. L'indagine che Armati sta conducendo non ha 
come oggetto 11 solo Regina Elena e il traffico del letti del 
reparto terapia del dolore, ma anche altre strutture sanitarie 
della capitale. .7 

Esistono, insomma, altri documentati dossier su diversi 
istituti ospedalieri e case di cura. Il caso del primario finito in 
prigione, accusato di concussione insieme con i suoi collabo
ratori, è quello più grave e clamoroso, ma ci sarebbero in • 
piedi anche altre inchieste su illeciti e reati di vario tipo 
commessi negli ospedali romani. Da anni, nell'ufficio del g iù- . 
dice Armati sono finite denunce anonime, esposti di cittadini, 
articoli-accusa dei giornali, sospetti su morti «strane*, su epi
sodi di mancata assistenza, su abusi e soprusi subiti dai fami
liari del malati e ricoverati. Dopo il Regina Elena, quindi, 
potrebbero essere messi sotto accusa operatori e personale di 
altre strutture. 

Per ora comunque l'attenzione e l'impegno del giudice Ar
mati è rivolto a tempo pieno sul caso Moricca. Entro la pros
sima settimana dovrebbero essere rinviati a giudizio 1 tre 

arrestati: il primario dell'ospedale Guido Moricca; il suo col
laboratore Franco Saullo, la caposala Michelina Morelli, ac
cusati di concussione aggravata. - ••'•••' 

La stessa accusa è ipotizzata nelle comunicazioni giudizia» 
rie ricevute da altre persone, fra cui suor Agneslta, altra 
caposala del Regina Elena e il professor Antonio Caputo, 
quest'ultimo indiziato per omissione di atti d'ufficio. Non si 
escludono per la giornata di oggi, nuovi provvedimenti del 
magistrato. : ' 
. Oltre a Ranalli ieri mattina sono stati interrogati altri tè-

stimoni, tra cui alcuni aiuti ed anestesisti del «Regina Elena», 
altri ancora ne saranno sentiti oggi. •-.-••-
•- Il sostituto procuratore, al termine degli interrogatori, ri
spondendo alle domande dei giornalisti, ha ricordato ancora 
il contributo fondamentale fornito dall'ex assessore nella in
chiesta Moricca. L'Indagine più generale sugli ospedali roma
ni è in piedi da tempo e già nella primavera scorsa Ranalli 
aveva avuto un colloquio anche su questo argomento. > 

I fatti del Regina Elena, scoperti grazie alla denuncia di un 
cittadino, provocarono un'inchiesta amministrativa compiu
ta dagli stessi vertici dell'ospedale, che non approdò ad alcun 
risultato. Ranalli — come spieghiamo qui a fianco — segnalò 
anche all'allora ministro per la Sanità Aniasi la denuncia e la 
indagine. -

Nella foto: l'istituto Regina Eterni, sede del reparto terapia del 
dolore diretto dai primario Guido Moricca. 

Altre testimonianze e denunce sullo scandalo del Regina Elena 

«Sono uno dei tanti che 
ha comprato quel letto» 

Dopo le denunce inviate alla magistratura, continuano ad 
arrivare ancke al nostro giornale numerose testimonianze sulla 
disonestà e gli imbrogli al Regina Elena. Con l'arresto del profes~ 
sor Moricca l'inchiesta va avanti e i giudici che si occupano dello 
scandalo proseguono nel loro lavoro raccogliendo prove e nuovi 
elementi. Sul loro tavolo si accumulano te testimonianze: non c'è 
n'è una che parli in favore del primario dell'ospedale. Oggi pub
blichiamo la lettera di un tenore che ha un'esperienza diretta; 
suo fratello è passato tra le *mani» del mèdico incriminato. An
che lui ha dovuto sborsare la tariffa'richiesta per ottenere uh" 
posto. Noi speriamo che altri vogliano raccontarci tutte le cose 
che sanno, perché su questa vicenda sporchissima si faccia la più. 
assoluta chiarezza. "• 

HtfW 

n professor 
Moricca. 
fotografato 
net corso di 
una recente 
intervista 

Egregio direttore, ^ / - * ì ' 
a voglio dire alcune cose che 
so — per esperienza diretta 
— del professor Guido Mo
ricca, arrestato nei giorni 
scorsi per lo scandalo dei po
sti-letto al «Regina Elena». 
Mi sono rivolto al professor 
Moricca all'inizio di quest* 
anno per far visitare mio fra
tello. Prendemmo un appun
tamento per telefono e ci re
cammo nella clinica privata 
«Villa Giulia». Lì mio fratello 
fu visitato a lungo da un suo 

collaboratore: gli fecero una 
serie di domande e infine do
vemmo pagare 800 mila lire. 
Successivamente mio fratel
lo trovò il posto al «Regina 
Elena» — grazie all'interes
samento del professor Mo
ricca — e vi rimase ricovera
to per una quindicina di 
giorni. Il risultato però è sta
to inutile. Tanto è vero che 
ora mio fratello si sta curan
do in Francia. .. 

Ora però io vorrei porre al
cuni interrogativi. Il profes

sor l Moricca diceva che i 
macchinari per iniziare la te
rapia del dolore c'erano solo 
a «Villa Giulia». Come è pos
sibile questo? Perché un o-
spedale pubblico non ha que
sti stessi strumenti? E se non ' 
ce li ha perché il professor 
Moricca era titolare del re
parto al «Regina Elena»? E* 
giusto che per curarsi biso
gna passare prima per uno 
studio privato? Purtroppo 
queste cose sono molto diffu
se. Un'ultima cosa. Mentre 

mio fratello era ricoverato 
nel reparto del «Regina Ele
na» con altre cinque persone, 
c'era una stanza dell'ospeda
le riservata alla anziana ma
dre del primario: non era 
malata, ma stava solo lì per 
essere meglio assistita. Que
ste stesse cose sono disposto 
a confermarle al magistrato 
che sta indagando sulla vi
cenda. 

Gennaro'Adamo 
Via Consalvo. 120/a 

Napoli 

Da oggi 
in sciopero 

gli specialisti 
-'- Da oggi tutti gli ambulato
ri degli specialisti convenzio
nati passano all'assistenza di
retta. In parole povere questo 
vuol dire che gli assistiti do
vranno pagare radiografie. 
analisi, interventi, visite, e 
via dicendo. Lo sciopero, anzi 
la «serrata» come è stata defi
nita dall'associazione dei me
dici specialisti, si aggiunge 
ora alla protesta dei farmaci
sti. E' questa una decisione 
che rischia di aggravare la 

disastrosa situazione sanita
ria del Lazio. Già nei giorni 
scorsi i distributori all'in-

f[rosso di specialità medicina-
i hanno annunciato una ca

renza di ri/ornamento nelle 
farmacie. Dal canto loro i 
sindacati CGIL-CISL-UIL 
dei lavoratori del commer
cio. turismo e servizi, hanno 
denunciato, in un documen
to. la grave crisi occupaziona
le aperta con la agitazione 
dei farmacisti a Roma e nel 
Lazio. Hanno chiesto un in
contro urgente all'assessora
to regionale alla Sanità e alle 
associazioni dei farmacisti 
per discutere il problema. L* 
agitazione dei farmacisti da 
un lato crea gravissimi disagi 
alla popolazione, dell'altro 
ha provocato un crollo dei li
velli occupazionali. 

Si è insediato 
Vassessore 
Pietrosanti 

»La riforma sanitaria deve 
essere portala a termine nei 
tempi più brevi possibili, ma 
con strutture adeguate che 
consentano di superare le at
tuali difficoltà del settore». 
Lo ha affermato il nuovo as
sessore regionale alla sanità 
del Lazio. Giulio Pietrosanti. 
socialdemocratico, coinvolto 
nello scandalo della P2. che 
questa mattina ha scambiato 
le consegne con l'assessore u-
scente. Giovanni Ranalli. Se

condo Pietrosanti, rilevato 
che il settore necessita di «un 
vera e proprio riordino nella 
massima severità e nella 
massima coerenza; ha an
nunciato che «sin dalla pros
sima settimana fa Giunta re
gionale si metterà all'opera 
per giungere agli scopi.pre
fissati dal programma con
cordato ed approvato • dai 
partiti dell'attuale maggio
ranza: A questo proposito 
Pietrosanti, ha annunciato 
che saranno presentati alcu
ni disegni di legge che do-

. vrebbero contribuire a supe
rare la delicata situazione: 
'Si tratta di ridare alle strut
ture pubbliche e private quel 
ruolo che ad esse competono 
ma che. fino à questo mo
mento, non sono riuscite a 
svolgere adeguatamente: 

. ** . 

Ritrovate dopo quarantotto ore le due ragazzine di Campagnano 

Una fuga finita alla stazione 
Stanche e infreddolite stavano per chiedere alla polizia di essere riaccompagnate a casa 

Volevano partire, andare 
lontano, forse per incontrare 
vecchi amici. Ma il viaggio, in
vece si è concluso a Roma: Ro
sella Crocetti e Elena Serafino 
le due ragazzine di Campa
gnano scomparse lunedì scor
so hanno dichiarato «forfait» 
dopo aver passato la nottata e 
la giornata di martedì gironzo
lando e sonnecchiando sulle 
panche della sala d'attesa del
la stazione Termini. 

- Quando le hanno ritrovate. 
l'altro ieri sera avevano esau
rito tutte le risorse. 

Finite le ventimila Jire che 
una di loro prima di ruggire 
era riuscita a sfilare dal porta
fogli del padre, e con queste 
sfumata ogei potabilità di rea- ' 
lizzare la loro avventura, stan
che e infreddolite si sono avvi- '. 
cinate timidamente all'ingres

so dell'ufficio di polizia di Ter
mini. 

Con una valigia nella mano. 
l'altra lasciata al deposito ba
gagli hanno chiesto di essere 
riaccompagnale a casa Ma 
proprio mentre stavano rac
contando la loro storia agli a-
genti. nell'ufficio si è presen
tato anche il fratello di Rosel
la. Lo accompagnava il mare
sciallo Nastase. della compa
gnia dei carabinieri di Campa
gnano. Insieme avevano deci
so di venire a Roma, per parte
cipare direttamente alle ricer
che. E sono arrivati al momen
to giusto. Tra abbracci e lacri
me le due giovani sono tornate 
di nuovo a casa. -

Lunedì mattina erano uscite 
insieme: dovevano andare a 
scuola e invece hanno preso 
un pullman diretto a Roma. 
Arrivate in città, ci sono rima

ste per quarantotto ore. inde
cise se proseguire o meno. In
tanto la loro assenza aveva fat
to scattare l'allarme: foto e se
gnalazioni erano state distri
buite ai carabinieri e aila poli
zia. Si pensava che fossero a 
Salerno, perché qualcuno dei 
paesani le aveva sentite parla
re di alcuni parenti che vivono 
laggiù. Forse erano già arriva
te. o comunque lì dovevano es
sere dirette. 

È stata, però ìa madre di Ro
sella. a portare sulla strada 
giusta le ricerche: «Macché pa
renti. noi a Salerno non cono
sciamo nessuno», ha detto al 
maresciallo Nastese. L'indica
zione in ogni caso si rivelava 
preziosa: Rosella ed Elena an
che se non avevano preso il 
treno per il sud. erano effetti
vamente alla Stazione Termi
ni. 

Questa sera 
Ivan Graziani 
a Genazzano 
Continua ii Festival dell'U

nità di Genazzano. dedicato ai 
problemi della pace e della di
stensione. Questa sera alle 
17.30 ci sarà un dibattito sul 
libro «Intellettuali e potere», 
sul ruolo del giornalismo in I-
talia. al quale interverranno 
Andrea Barbato. Paolo Fran
chi e Letizia Paolozzi. Alle 
20.30, come abbiamo già ricor
dato. grande concerto di Ivan 
Graziani nello Stadio Comu
nale. Il Festival si concluderà 
domenica con un corteo per la 
pace. -

. Si chiama Antonio Salvi. 
Nel luglio del 1980 inoltrò- un 
esposto all'assessorato regio
nale della Sanità in cui si de
nunciava lo scandaloso -mer
cato dei letti: C'è voluto più di 
un anno perché quelle pesan
tissime accuse trovassero con
ferma in tre mandati di cattu
ra (contro il professor Moric
ca, Franco Saullo e Michelina 
Morelli) e in altri numerosi 
avvisi di reato. Perché? Rico
struiamo l'intero iter della vi
cenda sulla base cronologica 
dei fatti, anche per impedire 
che questi vengano stravolti. 

Dunque, uh esposto contro 
il Regina Elena, e ih particola
re contro il reparto di 'blocco 
del dolore» del professor Mo
ricca. In esso si parla di 'tan
genti» versate, di soldi, tanti 
soldi, sborsati per'conquistar 
re» un letto a un ammalato di 
cancro. L'assessore Ranalli di
spone immediatamente un'in
dagine amministrativa e 
manda la copia della lettera al
l'allora ministro della Sanità, 
il socialista Aniasi. • 

: Piccola parentesi per spie
gare che, essendo il Regina E-
lena un istituto di cura a ca
rattere scientìfico, prima della 
riforma era sotto l'esclusiva 
tutela del ministero. Dopo, e 
solo per la parte assistenziale, 
viene sottoposto al controllo 
anche della Regione. Si noti, 
per completare il quadro, che 
il, comitato amministrativo 
(sempre di nomina ministe
riale) che lo gestisce (ampia
mente scaduto) avrebbe dovu
to comprendere per la prima 
volta due rappresentanti re-
tonali. Ma così non è stato e il 
consiglio d'amministrazione è 
sempre rimasto quello 'vec-
chio: Chiusa parentesi. Che 
cosa sia successo al Ministero 
non si sa. 

L'indagine amministrativa, 
disposta.da Ranalli, invece si 
conclude rapidamente: il pre
sidente del Regina Elena 'Mi
chele Riolo. U suo direttore sa
nitario Antonio Caputo e lo 
stesso Guido Moricca rilascia
no una dichiarazione scritta in 
cui sdegnosamente respingo
no tutte le insinuazioni e si 
conferma la perfetta regolari
tà di ricoveri, prestazioni e 
comportamenti. 

Come 
si è giunti 
a Moricca 

Questa 
laverà 
storia 

>,'• Sembra chiudersi felice
mente una delle tante vicende 
raccontate da semplici cittadi
ni, che giornalmente arrivano 
sul tavolo dell'assessore, in cui 
si parla di abusi, corruzioni e 
clientele negli ospedali e nelle 
cliniche. -
- Nel frattempo c'è stata la se

duta pubblica in Campidoglio 
del tribunale dei diritti del 

. malato, la diffusione capillare 
in tutti gli ospedali romani 
della carta dei diritti, si parla 
di aprire delle sezioni del tri
bunale (come poi è avvenuto) 
all'interno di alcuni fra i più 
grandi nosocomi. 

. Insomma, si diffónde la sen
sazione che qualcosa sta cam
biando nella coscienza di tutti, 
e soprattutto nell'ambiente 
sanitario, sul rispetto della di
gnità umana nel'mondo della 
sofferenza.. Proprio . durante 
uno dei suoi 'giri» nei paesi del 
Lazio per diffondere e appog
giare le iniziative del Tribuna
le, Ranalli viene avvicinato da 
una 'persona» (e qui il nome è 
coperto da segreto istrutto
rio). 'Tu ci parli di diritti del 
malato — gli dice — ma non ' 
sai che per entrare al Regina 
Elena bisogna pagare? lo ne 
ho le prove: Siamo all'inizio 
dell'estate. 

: Il giudice Armati il 21 mag
gio ha aperto un'inchiesta su 
tre grandi ospedali romani in 
seguito a esposti e denunce di 
parenti di malati e su segnala
zione dello slesso Ranalli a 
conclusione di sei indagini 
amministrative che lasciava
no molti interrogativi aperti. 
L'assessore si reca dal magi

strato e racconta tutto quello 
che quella 'persona* gli ha 
detto. Da qui parte ufficial
mente l'inchiesta che ha por
tato all'arresto di Moricca, di 
Saullo e della Morelli. Da que
sta collaborazione nasce la 
possibilità per gli uomini del 
capo della squadra mobile di 
mettere il naso su elenchi e re
gistri, di interrogare testimo
ni, di raccogliere date e circo
stanze, di arrivare infine all' 
accusa di concussione per uno 
dei più prestigiosi primari del
la capitale. 

L'assessore Ranalli dunque 
aveva fatto partire il corso del
l'inchiesta, e ora, se il suo con
tributo alla giustizia dovesse 
risultare rispondente ai fatti 
(e del resto le decine di testi
monianze che arrivano ogni 
giorno alla .Procura della Re
pubblica vanno tutte nella 
stessa direzione) insostenibile 
diventerebbe la posizione del 
presidente Riolo e del direttore 
sanitario Caputo. Furono loro 
infatti che negando per iscrit
to e dietro la grande responsa
bilità che la carica pubblica gli 
conferiva, ogni irregolarità al 
Regina Elena, che ostacolaro
no di fatto il proseguimento 
delle indagini e il passaggio 
dell'incartamento al giudice 
Armati. 

Così sono andate le cose. Il 
resto è cronaca di questi gior
ni. Otto fra sanitari e parame
dici • indiziati; un tentativo, 
neppure tanto sottile, di rigi
rare la frittata, un quadro 
sconsolante per la gente. ' 
•' E' di ieri un comunicato del 
consiglio clinico-scientifico 
del Regina Elena che vuole 
riaffermare il valore e l'im
portanza dell'Istituto dal pun
to di vista scientifico-cultura
le, clinico, assistenziale e so
ciale. 

'Impegnato fermamente a 
fare piena luce su casi ignobili 
come quello dell'Istituto per i 
tumori — ci ha detto in propo
sito Ranalli — e a portare a 
termine un'operazione di puli
zia, mi dolgo e sono amareg
giato che un gruppo di opera
tori con la sua azione abbia ag
giunto discredito alle struttu
re pubbliche e nel caso specifi
co a un centro ospedaliero 
qualificato». 

Anna Morelli 

Alla Oab, azienda impiantistica, inaccettabile ristrutturazione 

Operai e coop: con la crisi 
arrivano i primi contrasti 

"* Ancora un caso di conflitto 
tra lavoratori di una coopera
tiva e la «cooperativa» medesi
ma. A Roma, dopo l'Italter-
mic. é la volta della Ciab, filia
le romana della Cooperativa i-
drici e affini di Bologna, ap
partenente alla associazione 
coop. emiliane di produzione e 
lavoro. Si tratta di un'indu
stria che costruisce e insulla 
impianti idrici e di riscalda
mento. e che ha anche svilup
pato un settore di ricerca per 
te fonti alternative d'energia 
(pannelli solari). Qua! è la ma
teria del contendere tra l'am
ministrazione ed il consiglio di 
fabbrica? Si tratta, come nel 
caso deU'Italtermic, della crisi 
aziendale, della mancanza di 
fondi, e della conseguente ne
cessità di ristrutturare. A fron
te della decisione di ridurre 
quindi le sedi, e di «tagliare* 
sui sulla produzione che sul 
personale, l'Acepla, che ha 

sempre sostenuto finanziaria
mente la coop, strinse nel 
marzo scorso un patto con il 
sindacato, che avrebbe facili
tato la cassa integrazione, in 
cambio dell'assunzione di al
cuni impegni da parte della 
direzione. Impegni per un pia
no d'azienda, per il reperi
mento dei fondi, per l'accen
tuazione della scelta «meridio
nalista» nel campo dei possibi
li futuri investimenti. Ed ora. i 
lavoratori romani, sostengono 
che l'Acepla, sta compiendo 
delle scelte ed operando dei 
cambiamenti sulla loro testa. 
Per prima cosa, ha posto un 
aut-aut ai 26 tecnici e operai 
che superano l'organico previ
sto. Ha proposto loro d; trasfe
rirsi nella sede bolognese, o 
addirittura in Algeria, dove 1' 
azienda ha dei cantieri. O ac
cettano il trasferimento o se 
ne vanno, e questo sembra ai 
lavoratori inaccettabile. Neil' 

ambito poi dell'aumento della 
produttività, è stato inserito 
dalla direzione un incentivo 
monetario che al consiglio di 
fabbrica sembra un vero e 

[>roprio cottimo. Dal canto suo 
a Lega, pur compiendo un'au

tocritica sulla gestione della 
Ciab, «colpevole» tre anni fa di 
una serie di investimenti che 
si sono rivelati sballati non 
sembra per il momento vede
re altre soluzioni. 

Di fronte ad una situazione 
economica come l'attuale, di 
fronte alla realtà di industrie 
cooperative sottocapitalizzate, 
e quindi incapaci di resìstere 
ai periodi di crisi, questa ri
strutturazione appare loro l'u
nica possibile. E venerdì mat
tina, contro queste decisioni, 
nei cantieri della Ciab i lavo
ratori sciopereranno un'ora, a-
prendo così una vertenza, in 
cui le controparti in lotta ap
partengono alla stessa «parte». 


